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LA CRISI FINANZIARIA 


Il corso della rendita discende con la 
stessa rapidità con cui l'aggio dell'oro sale, 
lo sconto si rende ogni giorno più diffi- 
cile, il credito più ristretto, l'angustia del 
traffico più acerba. 

Sono effotti della crisi stata molto tempo 
Jatesto e, ora scoppiata, costringendo a 
liquidare tutto lo posizioni malferme a cul 
cradovasi di aver riparato con palliativi. 

Quando il terreno sia bene spazzato, al- 
lora si dimenticano le sofferenze del com- 
mercio 0 le rovine delle famiglio o gli af- 
fanoi e i dolori; le contrattazioni ripren- 
dono il corso, e que' che sopravis- 
sero al diluvio si congratulano fra di loro 
della loro fortuna più che della loro s2- 
viezza, so pur non pretendono anco di at- 
tribuire al loro accorgimento ciò che po- 
trobie essere effetto della sorte. 

Questo per gli affari commerciali; ma 
il credito pubblico subisce anch'esso una 
scossa assai grave, da cui non potrà presto 
rilevarsi, se non gli vieno in aiuto Il 
senno del Governo e del Parlamento. 

11 ribasso considerevole della rendita è 
cominciato all'estero. La Borsa di Parigi, 
cho già aveva venduto quantità conside» 
revoli di Consolidato italiano contempora- 
neamento alla sottoscrizione degl’imprestiti 
francesi, compie ora l'opera, disfacedosi 
di quanti valori esteri possiede. Il moto 
della vendita non è ristretto al Consoli- 
dato italiano. Tatti i titoli stranieri si git- 
tano sul mercato per poter rivolgere l'ope- 
rosità nazionale sulla rendita e sugli altri 
valori della Francia. 

Il mercato di Parigi, sebbene mutato da 
tre anni a questa parte, è tuttavia impor- 
tante e conserva la sua elasticità mentre 
la perduta la sua forza espansiva. Gl'im- 
prestiti colossali che la Francia ha con- 
iralli lo costrinsero a concentrarsi, racco- 
glicodo tutte lo suo forze per ristorare il 
credito nazionale. Esso si è disgustato dei 
valori esterì, o l'influenza de' suoi bollet- 
tini è assai maggiore di quella che gli 

lercbbe per la quantità di tali valori 
che ancora ha nelle mani. 

Meutro la Borsa parigina distoglieva i 
suoî sguardi da'valori esteri, nessun altro 
mercato sorgova a surrogarla. Berlino di- 
ventorà col tempo un gran mercato, niuno 
ne dubita, ma frattanto non è ancora com- 
parabile a Parigi e lo inclinazioni del 
suoi specalatori sono rivolte a valori di- 
versi di quelli che colà si negoziano. Che 
più? 1 corsi della Borsa di Parigi hanno 
tuttavia una grande preponderanza a Ber- 
lino come l'hanto a Vienna, che pure è 
un mercato vasto ed opercso. 

Laonde i valori venduti a Parigi non 
vengono assorbiti da altri mercati; ma ri- 
tornano in generale a’ paesi da’ quali sono 
stati omessi. È così che la rendita e i va- 
lorî italiani ritornano in Italia. Ci ritornano 
a prezzi bassi, è vero; ma bassi o alli 
bisogna pagarli e se non si hanno mer- 
canzie da dar in cambio, a estinguere il 
debito non resta che la moneta metallica. 

Quindi due danni considerevoli; 11 primo 
il ribasso del Conselidato per le vendite 
persistenti e soverchie in confronto del 
capital disponihtie, il secondo l’esacerba- 
zione dell'aggio per la ricerca continua di 
danaro sonanio affine di soddisfare agli 
impegol contratti all’estero. 

L'interesse privato bada poco a quesle 
circostanze. Esso compera 0 vende secondo 
che ci trova il suo tornaconto, riserban- 
dosi sumpre di rivolgersi al governo e di 
mandare alte grida per ottenere dalle Ban- 
che il sussidio di coplosi sconti che lo 
tiutino nelle sue speculazioni. 

Molti economisti ci sono venuti vantando 
l'armonia dei privati interessi con l'inte- 


fosse possibile, ne risulterebbe ia tanto 
preconizzata armonia, non essendo l'inte- 
resse generale che l'insieme degli interessi 
particolari. Ma in pratica non è così. Vi ha 
degli intoressi individuali che soverchiano 
gli altri © pretendono persino di sovraporsi 
all'interesse generale. Riguardando la loro 
propria importanza credono di esser essi 
soli l’intoresso generale a cui tutti gli altri 
dovrebbero venir sacrificati. Ed in que 
sto s’ingannano; tanto è incontestabile la 
loro importanza, quanto inammessibile la 
conseguenza che ne vorrebbero trarre. 

Non si ignorano le angustie del mercato 
italiano. Sono stato previste, nò sono stati 
risparmiati i dileggi a chi lo avova pro- 
nosticate. Ma ora stridono, od è doloroso 
che il difetto della circolazione cartacea 
si aggiunga a accrescere. Noi siamo per- 
suasi che la mancanza di elasticità nella 
circolazione da una parte © la confusione 
della circolazione regionale dall'altra ac- 
crescono di molto le streltezze del com- 
marcio. È perciò necessario di metterci 
pronto riparo ed il Parlamento non potrà 
a meno di pensarci appona riconvocato. 

Ma qualunque deliberazione si prenda 
per melter fine al disordine della circola- 
zione, non è nemmeno da supporre che 
il Governo e il Parlamento siano per lè- 
vare ogni freno allo omissioni e lasciar 
inondar le piazzo da biglielti d' ogni va- 
lore e tinta, sia pure senza il privilegio 
del corso forzato. 

A coloro che per far andar avanti le 
loro speculazioni, domandano al governo 
un aumento di circolazione, si potrebbé 
rispondere: È certo che un limite fisso 
alla circolazione non si può imporre, do- 
vendo seguir le oscillazioni degli affari © 
allargarsi © reetringersi secondo 1 bisogul 
reali del mercato; ma è del pari certo, 
che quando l'aggio è al 17 e mezzo per 
cento, si sarebbe imprudenti dando al tor- 
chio ampia libertà di coniar biglietti. Per 
chi è negli affari lo variazioni rapide e 
subitanee dell'aggio possono esser forse 
considerate come una sorgente di lucro 
come sono una cagione di giuoco, ma 
tutti coloro che non si occupano di ne- 
gori, © che lavorano il campicello o stanno 
seduti tutto il giorno allo scrittoio e hanne 
redditi scarsi © redditi fissi, è un altro 
affare. Si deve pur intendere che quando 
i ricolti scarseggiano, quando le derrate 
sono di molto rincarate e î prodotti di 
principal commercio estero sono ammuc- 
chiati ne’ magazzini, como lo sete, si ri- 
mane debitori verso l'estero 0 i cambi ci 
diventano sfavorevoli. Se non ci fosse il 
corso forzato, la crisi prenderebbe altra 
forma; un restringimento del credito 6 un 
progressivo aumento dell'interesse dallo 
sconto, affine di moderare le operazioni 
del commercio e far aMuire il danaro. 
Col corso forzato sì ha l'aggio cresceato 
per la ricerca dell'oro; forse v'influisco 
anche il timor di muova esacerbazione, 
poichè, giunto l'aggio a una certa meta 
la paura impodisco di riguardaro dove e 
quando sì arresterà. 

Se poi si hanno circostanzo straordinarie 
per le quali si contraggono debiti all'e- 
stero per l'acquisto di quantità dî Conso- 
lidato, è naturale che l'aggio cresca anche 
per questa causa Intanto che pur la stessa 
causa crescono le angustio del mercato 
Interno. Per quanto estesa sì voglia im- 
maginare la polenza del governo, non c'è 
modo di riparare a una situazione siffatta. 
I mezzi artificiali non sono che temporanoi 
ripieghi e insufficienti; conviene lasciar 
passar la burrasca. 

Non vorremmo che, considerando que 
sta crisi solto l'aspetto economico, si giu- 
dicasse che la politica non vi ha parte. 
Sarebbe un errore pericoloso. La politica 
non è estranea a questa depressione dal 
cretito che lo condizioni della finanza nea 
basterebbero a spiegare. Legittimisti e clo- 
ricali hanno in Francia ripetuto con tanta 
insistenza che aspettavano un governo di 
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combattimento e di reazione per rivolgersi 
contro l'Italia, che molti sono presi dal 
sospelto che la ristorazione borbonica possa 
alterare le relazioni tra la Francia 6 l'I- 
talia. La Borsa deve essersene commossa 
© aiutata dagli avversari politici d'Italia, 
lia fatto vendite così copiose do’ valori 
nostri cho ancor possedeva, da dare un 
tracollo ai corsi della rendita. Anche di 
questa circostanza bisogna tener conto. 
Sarà una meteora, che presto si dilogua, 
e il credito, come speriamo, polrà riaversi 
se provvedimenti sì prondono per ristorar 
le finanze. Ma ad ogni modo è un sintomo 
che non dobbiamo trascurare, poichè la 
politica s’intreccia sempre alla Borsa. 


L'IMPERATORE DI GERMANIA 
A VIENNA 


I giornali di Vienna del 23 pubblicano î 
seguenti ragguagli sul soggiorno nella capitale 
austriaca ‘dell’imperatore Guglielmo: 

«leri, 24, alle ore 9 40 ant., S.M. I. R. 
Apostolica, S. M. l'imperatore germanico , 
S. A. R. il granduca di Bgden, S. A. R. il 
principe Leopoldo di Baviera, le LL. AA. IL 

jerenissimi signori arciduchi Leopoldo e Ra- 

» accompagnati da S. Ser. il principe 
Birmarck, da S. E. l'ambasciatore germanico 
generale de Schweinita, da S. E. il generale 
di cavalleria conte Neipperg, si recarono a 
Laxenbourg, mediante treno speciale di Corte 
della ferrovia meridionale. 

< Dopo che gli eccelsi personaggi ebbero 
visitato il castello in tutte le sue parti e fatto 
run giro în carrozza nel parco, segui alle 44 12 
il ritorno in Vienna. 

< S, M. l'imperatore germanico, accompi 
guato dal conte Neipperg i 
senza quest'oggi nel pom 
suiaco. 

ari visitarono il Museo le LL. AA. RR. 
il granduca e la granduchessa di Balen, ispe- 
zionando pure la sewola per le arti ed indu- 
stria attinente al Museo. 

< Nel corso della mattina l’imperatore di 


alle ore 4 42 
pom. Dopo il pranzo nel palazzo di Corte 
l'imperatore della Germania assistette alla rap- 

lo Setanella al teatro ine 


La Corrispondenza Provinciale del 22, pur- 
Jando della splendida accoglienza fatta a Vienna 
all'imperatore di Germania dall'imparatore 
d'Austria e dalla popolazione, dice che tutti 
i cuori tedeschi provano la più viva _ricono- 
sconza per Francesco Giuseppe, per aver egli 
saputo comprendere tanto bene i muovi rap- 
porti dell’ Austria-Ungheria coll’ impero ger- 
manico. Îa storia sausionerà questa politica 
generosa ed affatto principesca, che ha appia- 
nata la via ad un accordo comune dei due 
imperi. 

L'articolo conchiude così: « Non si tratta 
qui solsmente di una gioia patriottica, ma 
anche e sopratutto d'una soddisfazione poli- 
tica ottenata. È dall'intimo del cuore che rin- 
graziamo la famiglia imperiale e la nazione 
ospitaliera, presso alla qualesi rova in questo 
momento l’imperatore Guglielmo, ed espri- 
miamo il voto sincero 

pace durevole ' Anstria-Ungheria , unendosi 
‘sempre più alla Germania, acquisti una graa- 
dezza ed una. prosparità sempre maggiore. > 


—__ 


La Riforma dov essere asa che 
niuno de' suoi lettori ha l'abitudine di 
leggero l' Opinione. Como spiogare altri- 
menti la replica che ha fatto al nostro 
articolo di ieri? 

Essa ci fa persino dire che l'on. Min- 
ghetti è il capo di quattro scismatici equi- 
voci. E questo per prenderne le difese. 
Si tranquilli la Riforma, l' on. Minghetti 
non ha bisogno del suo appoggio per 
quanto efficace o autorevole. Possiamo es- 
sere con lui in dissenso ed anche grave, 
ma abbiamo sempre riconosciuto în esso 
un de' capi del partito nostro , ben luogi 
d'un caporale che comandi a quattro gre- 
gari. E se ci dolse che abbia provocata 
l’ultima crisi, non per questo abbiamo mai 
creduto che sia andato a'Invocar il pa- 
trocinio della Riforma. 

Del resto dell'articolo non potremmo 
occuparci, neppur volendo, giacchè non ci 
abbiamo trovata una qualsiasi confutazione 
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de’ nostri appunti. Ma prescindendo dalla 
Riforma, la quistione che abbiamo susci- 
tata merita di esser agilata © noi promet- 
liamo di ritornarci sopra. 
_————__er 


LA CONFERENZA INTERNAZIONALE 
DI BRUSSELLE 


La Conferenza giuridica internazionale adu- 
nata în questo mese a Brusselle, dopo quella 
di Gand, ha preso tre sole deliberazioni : 

Con la prima, ha proclamato în massima 
la possibilità e l'utilità d'una codificazione del 
diritto delle genti, ma senza determinarne le 
condizioni ed i me: 
la materia degli ari 

Con la seconda, ha 
di diritto internazionale, fondato della Confe- 
renza di Gand, composto dei più eminenti giu- 
reconsalti europei ed versati in 
questa specialità di stadi, ed in gran parte 
membri della stessa Confesenza di Brusselle, 
costituisce quel Senato di giuristi, cui rimane 
affidato il gravissimo còmpito della elubora- 
zione progreisiva di progetti di codesta codi- 
fieasione, riservandone la discussione e l’esmne 
alla Confarenza e nelle successive sessioni da 
promuoversi negli anni seguenti da una de- 
legazione permanente, all'uopo instiuita. 

Con la terza , dopo un'importante discus- 
sione, ha emesso all'unanimità una dichiara 


she si prendono all'estero devono pagarsi la ure, 


Insistè. tottavia il: Mancini in. un altro dei 
suoi emendamenti e riuscì a farlo trionfare. 
Egli sostenne e dimostrò che uno Stato col- 
locatà rillaltermativa di far la guerra per la 
riparazione dei suoi diritti, 0 di secetture 

Arbitramento, al tersrivg 


presidente annuale dell'Istituto di Diritto 
designato a 


zione, che riconosce gli Arbitrati internazio- |; 


nali come un mezzo essenzialmente giusto, 
gionevole ed anche obbligatorio pr gli Stat, 
risolvere le coniroversie internazionali, senz’ 
mettere che non esistano casi ben rari d'eo 

i ji codesto mezzo apparisca inap- 

quali tuttavia non mancano altre 
precauzioni atte a rendere sempre più rare e 
difficili le guerre, col lamità le sono 
la conseguenza inevitabile. La primordiale 
compilazione di questa risoluzione fu opera 
dell’ inglese Montague-Bernard, professore di 
Diritto delle genti nell'Umversità di Oxford, 
 ch’ebbe parte, come uno dei rappresentanti 
del governo inglese mell’Arbitrato di Ginevra, 
sulla questicne dell’Alabama. 

1 membri italiani della Conferenza, cioè i 
professori Mancini e Pierantoni, furono i soli 
che tentarono d’imprimere un carattere rigo- 
rosamente scientifico alla formula del 
consolto inglese, che ne difetta. Egli aveva 
qualificato nella sua proposta l’Arbitramento 
come il mezzo più giusto, e questa espres- 
sione il Mancini fece amendare nell'altra es- 
senzialmente giusto, che lo stesso proponente 
accettò, ripognando un concetto di gradazione 
all'idea assolata del giusto. 

Quanto alle eccezioni alla regola generalo, 
il prof. Pierantoni proponeva di determinarle, 
escludendo dalla materia degli Arbitramenti 
le sole questioni che implicassero i diritti as- 
soluti e fondamentali degli Stati, cioè quelli 


all'esistenza, indipendenza, eguaglianza ed in- |P 


egrità nazionale, i quali non essendo aliena- 
bili, non sono in commercio. Il professore 
avelleya di Liegi accostavasi a questa. for- 
mula. 

Insorte difficoltà, il Mancini, approvando la 
sostanza della proposta, e volendo rimuoverle 
senza pregiudicaria, suggeriva di eccettuare 
genericamenta i soli diritti per loro nature 
non suscettivi di formar materia di valide con- 
mento sulla convenzione di un Compromesso. 


agita tra il diritto delle genti consuetudina- 

rio, tradizionale e storico ed il diritto delle 

genti razionale, che consacra i diritti delle 

nazionalità. 

Ognan comprende che una Conferenza, di 
reconsal 


con imparzialità 
codesto genere di questioni. Ma il Mancini, 
con un discorso che fa molto applandito, ed 


arrendì 
crifizio, di lassiar Parigi ancora 
sofferente per intervenire alle due ultime se- 
da a Brusolo, dove fossi fsggiat; 
{n conclusione, gli amici del progresso del 
Diritto delle genti e degl'incrementi della ei- 
jaternazionale possono rallegrarsi dei la- 


il frutto degli studi intrapresi dal muovo /sti- 
tuto di diritto internazionale con buoni auspici. 


—______— 


LA RESTAURAZIONE MONARCHICA 
IN FRANCIA 
_A giornali parigini pubblicimo il seguente 
da fonte ufficiosa, «in data di'Ver- 


tati. 

« In un'altra cirecstanza, il maresciallo ha 

dichisrato che coloro che si servono attual- 

nome per dividere il partito 
danno ad una manovra col- 


ministeriale persistono, 
malgrado ie smentito le. più autorevoli. 

« Dopo aver. annuneiato il ritiro del signor 
Magne, si parla ora dalla sostitazion 
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Qualche giornale parla d'an manifesto che 
ei È % . 


V'imperwtrico- Bagene intenzione di 
pubblieare quanto prima , e che sarebbe una 
vera dichikrazione dei principi di Napoloane IV. 

Il Soleil dà le seguenti informazioni, affer- 
mando che è questa la verità sulla conferenza 
di Salisbergo: —* x 

« Fra il principe ereditario della Corona di 
Francia e i mandatari dell’ Assemblea nazio- 
nale si trattava di sapero se il conte di Cham- 
bard intendeva i diritti della nazione come la 

< I delegati hanno ottenuto piena soddisfs- 
ione sopra : 4° Le libertà civili; 2° Le 
Bertà religiose ; 9* La libertà di stampa ; 4° Il 
libero accesso di tutti agli impieghi civili e 
militari; 5° Il voto annuale dell'imposta. per 
parte della rappresentanza nazionale divisa in 
due Camere ; 6° Il suffragio universale; 7° Ed 
in generale su tulto ciò che costituisce il di- 
ritto. pubblico, attuale dei francesi; 8° Final- 
mente sulla responsabilità ministeriale. 

« Il principe, volendo dimostrare il suo 
pieno accordo al paese, ha rimesso all'Assem- 
blea nazionale la cura di formulare queste 
Basi nell'atto stesso che lo richiama sul trono. 

< lo quanto alla bandiera, si citano queste 

le del conte di Chambord: « Sì, io sa- 
nerò la bandiera che i soldati fracesi mi 
presenteranne al mio ritorno în Francia, per- 
chè questa, bandiera, tinta del loro sangue, è 
degna dal mio rispelto. » 

Secondo aleuzi giornali il principe Napo- 
leone avrabbe avato giorni sono una lunga 
conferenza col sig, Thiers. 

Un telegramma da Nantes anmanzia che la 
sera. del 21 ottobre ci fa: qualehe disordine 
davanti alla: libreria del signor Libaroe, che 
aveva esposto: nel suo megazzino delle ban- 
diero cogli. emblemi reali; vi furono dei vetri 
petti. L'ordine fa prontamente ristabilito dalla 
polizie. 

L’Ordre ci fa sapere che molti parigini si 
propongono di inalberare in permanenza allo 
Joro finestre una bandiera tricolore. Quel gior- 
male, applaudendo a questa dimostrazione, di- 
chiara che farà sventolare dal suo ufficio la 
bandiera tricolore. 

11 Journal de Marseille dice che da una let- 
tara d'un importante personaggio del partito 
bonapartista sd un negoziante di Marsiglia 
risalirebbe che una buona sità del dopati 
appartenenti al gruppo dell'appello al popolo 
voteranno, in favore della, restaurazione mo- 
marchiea. 


Un corrispondente del Messager du Midi 
calcola che $T4 voti algieno-sieno assicurati 
monarchia e 354, al massimo, alla repub- 
Blica. 


La Ripubligué: Frangaise dico che la prima 
edizione: dell'opaseolo di Grévy: Il governo ne- 
csssario, fu venduta interamente nella. giornata 
di'lanedi e so ne dovatte: far subito una se- 
conda. 

LOpinion Nationale scrive: 

< Si assicura che un membro della destra 
avrebbe riferito con isdegno che gli sarebbero 
stato fatte delle olferte di denaro per deci- 
derlo a votare la. monarchia. » 

Il Soir dice che queste voci sono pi 
cole che diffamatorie. 


Leggiamo nel National : 


«Ogni giorno il dizionario s'arriechisce di 
una nuova definizione del conte di Chambord. 
L'Univers l’avea gih chiamato il pompiere 
provvidenziale; non si spprebbe troppo perchè, 
mon avendo'i pompierì l'abitudine di appic- 
«are il fuoco per darsi il piacere d’estinguerlo. 


io. 0, n 
Si atri ella via. del-ditirambo, non trova 
niente di meglio; da.fara. che'proclamare il 
conte di Chambord l'uomo-popalo, > 

Serivono da Parigi all'/nd“pendenco. belge è 
riproduciamo colle- debito. riserva 

«Il corpo-degli'ruavi pontifici disciolto, 
vittà d'ama’tmisura governativa; non è stato ii 
resità cho disperto.' I pontifici; in numero di 
seimila, hanno consertato' ‘loro quadri, la 
leto: matricole: | poveri henno continosto a 
ricevere il loro soldo e il sig. Charette è re- 
atato:il Joro- generale. 

4 Invvia: Montaigne, 34; presso la duchessa 
de» Fitziamen:, stanno’: quattro segretari, che 
semo incarieati! della convocazione del corpo. 
Già, alla vigilia det 29‘novembre'1872- e del 
2é:magiio 1873, gli maxvi avevano ricevuto 
un'avviso:di convocazione a: Verenilles. 

« Oggi sono convocati pel 27. Sono essi 
che formeranno il nucléo principale delle 
guardie del corpo del'fe. I'due reggimenti di 
eavelleria che! sono vicini a Versailles ven- 


gono, pare; comandati: du alecini: nobili legit- 


timisti © forniranno una parle della scorta che 
dbrrà andere incontro ‘al: re, alla frontiere. 

«Non: bisogna: dimenticare che Charetto fa 
fatto. cavaliere della Legionid'onore ds Gim- 
besto ed ufficiale: du Thiots; 


Leggiamo nol. Timer del 22: 

«1 partiti francesi hanno la memoria te- 
nace e la nazione francese è ostinata nei suoi 
affetti è nello sue animosità. La monarchia 
Borbonica può difficilmente esser resa popo- 
lare dalle nobili qualità e dalle gesta del smo. 
rappresentante, poichè esse sono essenzial- 
mente in antagonismo colla tradizione di tre 
generazioni di (rancesi, 

« Si possono aver dette molte stravaganzo 
intorno ai principi del 1789 ed ai trionfi 
della grande rivoluzione, ma esse è sempre 
nel cuore della nazion:. Possono i francesi 
consentire ad un regime che li costringe a 
tacere di quelle glorie come se fossero colpe 


elemento del ridicolo. La libertà  l'aguaglianza 
possono essere parole delle quali si è abusato, 
ma i francesi sî fecero um orgoglio 
durante ottant'anni di manifestarle, possono 


ritenere come molto più dignitoso persistere 
nella loro eresia politica piuttosto che rinun- 
ciarvi apertamente di fronte a tutta l'Europa. 
Nè essi possono, crediamo, convincersi fscil- 
mente che Emsco V ed il suo ‘governo 

avrebbero di borbonico altro che il nome. 

« Poche e vagle frasi di diritto costituzio- 
nale, di uguaglianza religiose e di libertà di 
coscienza non possono acciecarli al punto da 
ingenuamente ai francesi che il 
quale, sino all'età di 53 anvi, ha 
dsto prova dei più radicati 
pregiadizi religiosi ‘e politici ed il quale si 
fece un vanto d'esaltare le proprie convin- 
zioni intuitive contro i più ponderati ragio- 
nementi dei suoi amici, 
un tratto la sus stessa ni 
volontariamente in un re costituzionale d 
Francia liberale ? 

< Ed essendo ammesso ch'egli abbia quasti 
difetti personali, dove sono gli nomini che 
possano emenderio ? 

« 1 principali promotori della Ristaurazione, 
i faturi ministri od i capi dell’Assemblea sono, 
secondo ogni apparenza, più propensi a con- 
siglire al ro una politica estrema e perico- 
losa, pinttostochè cercare di frenarla. In que- 
slo momento stesso, mentre che i destini della 
Francia si debbono decidere fra pochi giorni, 
non è permesso di tenero neppure una pub- 
blica riunione e s'impedisce ai membri del- 
opposizione un aperto appello ai loro 
elettori. 

« Gi sembra che, realmente, il governo di 
Francia attuale incominci da dove terminò 
Carlo X; se questa è la sua altitudi 
sente, quale dovrà essere fra pochi 
lorchè vi sarà un Re ed uns Corte da pru 
gere contro il menomo tentativo d' opposi- 
zione? » 
—___t—_____ 


PROCESSO BAZAINE 
Seduta del 21 ottobre 1873, 
Continua l'audizione di 
introdotto il signor Schneider. 
L'ex-presidente del Corpo legislativo cono- 
scova già il Basaine prima della guerra, e in 
occasione di questa lo udi parlare con una 
moderazione € con una saviezza che nessun 
altro usava. 
L'accusa mossa al Bazaine 
sibile, Egli afferma che la 
ebbe la più piccola parte nelle prat.che che 


testimoni. Viene 


al 
in capo nè, fece alcua altro pesso perchè gli 
fosse dato. 

Canrobert. Racconta la parte presa dalle sue 
truppe nei combattimenti del 15, del 16, ecc., 
e cerca di provare l'inettitudine del comane 
dante in capo, la sua imprevidenza. La depo- 
sizione di Canrobert è fatta con voce chisra, 
spesso sardonica; quando egli parla del ma: 
resciallo e della sua grande. neglige 
parola del teste diventa umiliante. 

Egli dice che non si sarebbero dovate ab- 
bandonare le posizioni di Mars-la-Tour e di 
Thionville, e che i movimenti ordinati dal 
maresciallo furono molto criticati. Dice di 
il giorno, 47 sarebbe stato possi- 

le posizioni perdute, In quel 
giorno i suoi soldati avevano una fisionomia 
singolare: avevano fame; con tatto ciò sE 
rebbe stato possibile respingere i prussiani 
annegarli nella Mosella. 

Bazaine chiede la facoltà di poter confutare 
le asserzioni del testimonio relativo agli or- 
dini dati il 49; egli pretende che Ja memoria 
faccia difetto al siguor Csnrobert. 

Leboeuf (movimento) fa la sioria della parte 
avuta da lui r dalle sue truppe nei combat- 
timenti del 45, del 16, ece, 

Jaterrogato dal presidente, re la sera del 
46 sarebbe tuttavia stato possibile di ripren- 
dere Mars-la-Tour e Thionville, risponde che 
nom vi era alcuna impossibilità, ma che ci 
voleva molta audscia. Il maresciallo non è 
‘stato impedito dalla mancanza di viveri e di 
‘munizioni. 

Lacheud (avvocato). Ma il 47, alle 4 di 
sera, voi avete scritto al maresciallo che ab- 
bisognavato di viveri. 

Lebocuf. È vero. 

Ladmirault. Anch'egli è interrogato sulle 
operazioni militari dat 42 al 19 agosto, cd 
espone con molti particolari la parte che egli 
e le sue iruppe hanno avuta’ nei ssugninosi 
combattimenti di quei giorni. 

Pres; Credete’ voi che, malgrado li bitta- 
glia ‘di Saint-Privat e dopo di essa, l’esercito 
‘0 una parie di èsso potesse ancora marciare 
sopra Verdan sino dal 159 


tuti, ma riuscendo, saremmo stati salvi. 
a deposizione: del generale Ladmirmalt ‘è 
è stata fatta: con voce fermissima, Alzandosi 


egli saluta il maresciallo B: 

Bourbaki (grande emozio 
meconta la battaglia di Borny 
mento di Rezonville. Egli conchiude: « non si 
sarebbe potuto vedere un comandante in capo 
più calmo e più valoroso cle il. maresciallo 
Bazsine. » 

Poi racconta la battaglio di Saint-Privat 
dal punto di vista della direzione che le 
le il maresciallo Bezaine, come coman- 
dante in capo. 

La sua deposizione è fatta con voce che 
parve dapprima un po” tremante, e continuò 
poi ad essere molto commossa. Verso la fine, 
la voce gli si fece più ferma. 

Pres. Avete ricevuto l'ordine d'iriviare dei 
granatieri in soccorso di Canrobert ? 

Bourbaki. Nessun ordine. lo aveva scritto 
al maresciallo per chiedergli degli ordi 
Egli non mi aveva risposto © ciò mi los 
una cerla latitudine. 

Pres. Dopo la bottaglia di Moray, e sino 
dal 45, l'esercito avrebbo potuto, secondo voi, 
avviarsi verso Verdun ? 

Bourbaki, Sì, la parte dell'esercito che era 
sulla riva sinistra, non avrebbe trovata Ja 

ia ingombra. 
Il generale Bourbski si ritira. Si osserva 
ch'egli non saluta l’accusato. 

Frossard, Saluta îl Consiglio © poi si ri- 
volge verso l’accusato e lo. saluta. profonda- 
mente. 

Il teste entra in particolari stratogici assi 
minuti a proposito del passaggio della Mo: 
sella è delle battaglie di Boroy e di Saint- 
Privat. Egli racconta la parte che le sue 
troppe hanno preso a queste baltaglie e 
direzione che loro diede il maresciallo E: 
mine. La sua voce deboli.sima è appena in- 
telligibile. 


Jarras (già inteso ieri.) Egli racconta la 
storia della campagna, e Ja sua deposizione 
ha una importanza assai grande, perchè egli 
scrisse, sotto il dettato di Bazaine, gli ordini 
dati a Canrobert, a Bourbaki, Frossard e 
Ladmirault. Il presidente lo prega di por- 
tare il registro, dove sono conservati glior- 
dini del maresciallo Bazaiue, Questo registro 
ha una gronde importanza a cagione delle 
date. I! generale Jarras lo ha con sè; lo sì 
esamina subito & vi si verifica la concordanza 
delle date e degli ordini esposti dai testi pre- 
cedenti. 
La seduta cuntinua, 


NOTIZIE DEGLI STATI UNITI 
Scrivono da Filadelfia, 10, al Times del 22: 


< Il nnovo sistema di elezione pel presi. 
dente degli Stati-Uniti che sì proporrà come 
emendamento alla Costituzione dal Comitato 
del Senato, si credo abolisca i collegi eletto- 
rali e stabilisca che l'elezione abbia luogo 
direttamente da parte del popolo. A questo 
scopo ciasenn Sisto sarà diviso in altrettanti 
distretti quanti sono i rappresentanti da esso 
inviati al Congresso e la persona che ottieng 
il maggior numero di voti in.egni distretto 
riceverà il voto di quel distretto quale presi- 
dente; questo voto sarà calcolato come un 
voto presidenziale. Lo stesse disposizioni 
applicheranno nell'elezione del vice-presidente: 
Il Congresso determinerà il regolamento per 
queste elezioni e creerà pure un tribunale per 
deliberare sui conflitti. Però si ritiene che 
questa proposta sarà 


va 


« La Commissione degli Stati Uniti che nel 
l'estato scorsa visitò l'Euwopa allu scopo di 
faro un’inehiesta sul trattamento degli emi. 
granti, prepara ora la sua relazione che sarà 
trasmessa al Congresso nella sessione di di- 
cembre. In questo documento la Commissione 


raccomanderà di conchiudere un accordo 
ternazionale per la miglior protezione degli 
emigranti. » 


NOTIZIE DI SPAGNA 


Nel: Journal de Genére si legge lu segnentà 
corrispondenza in data di Madrid, 44: 
< Nonostante la velocità delle ferrovie e la 
rapidità del telegrafo, uon abbiamo ancora 
potuto sapere cosa si debba pensare della bat- 
taglia di Paente a Reina, combattuta il 0 
ottobre. Si aspetta tuttavia che' la Iece:si 
fiecia, 
© Questo contegao d'un governo cue si 
qualifica repubblicano; diseredita la repubblica 
© aggiunge animo alle fazioni, Grà quasi tutti 
i grandi comandi militari sono in mano de 
allonsisti’, salvo quello dell'esercito del’ Noi 
cho vale: più. di tatti gli altri,.ma-che da 
domani potrebba passare nelle 
Manuel de la Concha , i cui sentimenti poli- 
tici sono assai noti. 
munisti dell'Andalusia » del prese di 
sno spenta la repubblica colle loro 


vestazioni, colle: loro dilapidazioni edi'ingi 
stizio, in breve con,. tutta quella somma di 
izi cho essì hinno,cotanto e ssi frequent= 
mente rimproverato ai manarelnci, 

« lù provincià si moltiplicano glì arresti 
brbittiri. Ogni gitbitàvmto che alibio fiore 


d'orgoglio e che disdegui di piegazsi.al ca- 


priccio d'un agente provocatore o d'una spia 
venuta da Madrid, corre peri 
preso, ammanettato o tradotto im prigione 
diatro' Te dolazionii di siffatti in 
< D'altra parteî, nel Consiglio dei ministri 
che si teune lumedì scorso si è fatto grezia 
ad un soldato diadannato a morte per assas- 
sittîo seguito deifurto. Egli era- federalista e 
aziato; mettre tre mesi prima due altri 
infelici incolpati di minore delitto erano stati 
fucilati senza misericordia per essore carlisti.» 
« Aggiungete a ciò il lusso di cui fanno 
pompa i ministri della repubblica e che: è un 
continuo insulto alla miseria generale. La 
stampa indipendente non cessir dil' gritàre, 
ma il govarno non se ne dà per inteso. 
« Nè basta. Aliva' è uno delle provincia 
del Nord che' sono insorte. pet difendere la 
causa del pretendente ; vi ha una. gonerale & 
profonda antipatia contro a Madrid, Ssrebbe 
stato naturale che lo si fosse assegnato uri 
governatore intelligente e versato nelle cose 
el paese. Ma per far piacere a un'amico 
degli amici, a quel difficile posto fa'chismato 
fì segretario di un piccolo municipio dell’Anda- 
sia. 


< E quosti falti, notate bene, si ripetono 
ogni giorno in ogni gradino della scala gover- 
naviva ed amministrativa. 
< Di fronte el govemo ed ni repubblicani 
in genere, si ergono i partiti monarchici. Di 
tempo si agilano assai e comin 
parlare di sè. Sarebbe fucile 
nuovo nel nulla, se gli avversari ci avossero 
maggior fiato, parchè cotesti monarchici sono 
divisi in varie frazioni, le quali alla loro 
dono, 


< 1 radicali si sono divisi dapprima in due 
groppi: icani muovi e monarchici. 

« Questi si sco poi suddivisi in monarchici 
tedoschi e în monarchici serranisti. 

« Tra gli alfonsisti ci sono gli unionisti 
che vogliono nna reggenza Monipensier., e Ì 
sagastini che vorrebbero per reggente Saga- 
sta. Allri inclinano alla reggenza di Serrano; 

< Vi ha poi ancora un partito che pensa 
ad una ristorazione pura e semplice della re- 
gina Isabella. 

< E mentre queste discordie si fummo sem- 
pre più gravi, i carlisti acquistano sempre 
maggior terreno nel centro e nel sud. Vina- 
roz, città importante della costa, è soriamente 
minacciata da Cucala , Valles e da due altri 

illa. 


« In questo momento tutta l’attenzione della 
Spagna si concentra sopra Cartagena e sopra 
Estella : sopra Cartsgena , dove gl' intransi- 

finuo le Joro ultime prove, © sopra 
stell», intorno a cui si raccolgono i carlisti 
Estella‘, questa piccola città di' 42 mila abi! 
tanti, situate nel fondo della Navarra, è pro- 
bibile debba essera il teatro di ua corro de: 
cisivo tra i carlisti © l'esercito del Nord. » 


Dal Times del 22 togliamo i telegrammi 
seguenti : 

« La Palma, 20, — La squadra degli ine 
sorti è sempre a Grao, presso Valencia. Gli 
insorti hanno saccheggiato un vapore mercane 
tile in alto mare, 

« Si sono adottati tutti i provvedimenti ne- 
cossarii per impedira lo sbarco degli insorti 
a Valencia e regna perfetta tranquillità nella 
città. 


heggiato due vapori, un bri- 
davanti a Valencia, 

i; di questa città si mostrano de 
cisì a resistere a qualunque costo. 

€ lersera a Madrid correva voce che il 
Tetuan si fosse recato ad Alicàute e si fosse 
arreso alle autorità repubblicrne. Qaesta no- 
tizia non è confermata. 

€ La squadra repubblicana colla Zaragoszo, 
lascierà Gibiltàrra quest'cggi. 

€ Madrid, 21 — Numerosi disertori carli- 
sti sono giunti si quartieri generali repub: 
blicani nella prosincia li Lugo, chiedendo di 
essere ammistiati, li capo carlista: Manuel 
Lado si è pure presentato al campo: repute 
blicano allo stesso scopo. » 


II A 


NOTIZIE ESTERE 


Nel Journal Oficiel del 22: leggismo il de- 
creio del presidente col quale si convocano 

el 16 novembre gli elettori dell'Aube e della 
vana Iaferiore perchè procedano alla' nomi» 
na di dus deputati all'Assemblea, 

1 giornali deplorano che non’ siero. stati 
convocati gli elettori di. talti i collegi va: 
canti che sono ancora undici 

Il Journal de Lyon riporta la voco che il 
prefetto Ducros abbia ottenuto dal governo lò 
scioglimento del Consiglio municipale di Lione. 

MI Journal de Paris smentisca l’arrivo a Pas 
rigi del duca Decazes, ambasciatore di' Francia 
a Londra, 

1 giordali parigini srinuaziino a morte dell 
generale conte de Chanalbilles, il qualo avea 
commiato ad Augers ed a Melan, avea fatto 
parte dell'armata del Reno e protetto davanti 
a Meta là ritirata di Ladonchamps. Dopo là 
guerra ea’ passato nei quadri di riserva. 

li duea d'Aumalo ha dato martedì a sera, 
an pramzò in°onora' del re e'délla regina del 
Belgio. 

La città d'Epinal: dover: nominare; 'dome- 
pica, setto cousìglieri comunali, , La lista ra- 
pubilicama passò tutta inlera. 

Uu dispaccio da Ikerng anugazia che le S- 
ciètà feftovinnio svizzere’ hanno deciso di nom 


dr 


Un telegramma dalla stessa città fa sapere 
che la: Contimissibne della revisione degli Stai 
si è pronunciata in favore della votasione per 
gruppi , coll riserma: di tornare su questo 


pato più tardi 
A Ginevra fa arrestato un individao che si 
suppone uno degli autori degl'incendi che da 
qualche tempo avvengono in quella città. 

Le conferenze scolastiche al ministero dei 
culti a Berlino si chiusero giovedì e durarono 
per quattordici sedute. La legge sull'istruzione 


a tituzione 
inza istruzione delle li. 


gue latina € gr; part coll'atilorizzazione 
ai frequentatori. di recarsi alle Università; in. 
fine, istitorioniè dî seuole medie che dino 
diriito ai frequentatori di fare il servizio mi. 
litare di un anno. 

Anche l'associazione civica di Augusta ini 
ua indirizzo di ringraziamento all'imperatre 
Guglielmo per la ferttezzà' colla quale risp 
alle insinuazioni contenute nella lettera papale, 


La Corte di cassazione di Bucharest annui 
Va sentenza del giùrì di Homan, che condan: 
nava la società fertovisris romena al un 
dennità di 78,000 ducati’ per espropriazioni 
PRoa compiute, e inviò. le causa sd name 
giurì. 


ticino 


ATTI UFFICIALI 


La Gatzelta Ufficiale del 85 ottobre 
contiene: 


4. R. decréto 4% settezibito, che del fondo 
per le spese inipreviste, inicritto nel bilanci 
definitivo di previsione della’ spesa del mis 
stero delle finanze per il 4878, ordina ma 
ottava prelevazione nella somma "di L. 30,000 
dà inscriversi al capitolo Riordinamento « 
miglioramento della’ rete: tilégrafica del bian 
cio predetto pel ministerò dei lvori : pubblic. 

2. R. decreto 9 ottobre, che del fondo per 
le spese impreviste, inseritto. nel bilancio de 
finitivo di previsicne della spesa del ministero 
delle finanze per il 1873, ordina una nov 
prelevazione nella somma'‘di L. 3,000 da in- 
seriversi al capitolo Armamento della quarti: 
nezionale. del bilancio medesimo nel ministero 
dell'interno. 

3. Regio decreto 3 ottobre che autorizza la 
Barca agricola commrersiale di Carmagnola, 

le in Carmagnola, e me approva lo ste- 
tuto con modificazioni. 

4. Disposizioni nel. personale giudiziario e 
nel personale dei notai. 


_ La Direzione generale dei telegrafi annon- 
zia che il cordone sottomarino fra Batabano 
© Santiago di Cuba è nuovamente interrotto. 
Essa ‘anninzia inoltro l'apertura d'un nuovo 
ufficio telegrafico in' Sint Agata Bolognese, 
provincia di' Bologna 


dei' diomeggiati dalle 
oggi a lire iu- 


1 sussidi a 
‘ultime inondazioni 
liane 2,024,025 35. 


—T_—_e-e_____ 


CRONACA DI ROMA 


CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI 


Il Congresso tenne oggi la sua seconda se- 
‘dita. generale sotto la presidenza del conte 
Mamiani. 

ln nome della classe di filosofia e di legis- 
lazione, il presidente propose al Congresso di 
dare uu voto in favore degli srbitrati inter- 
mazionali che ora si verrebbero adoperati ta 
i popoli prima di sperimentare la ragione dellé 
art. La propoit fa vota a'aminimit. 


par risolvere la questione pregiudi 
continuazione dei Congressi generali o dell: 
loro fine e par porro le basi di una grani 
associtizione scientifica. La'riuizione si dichisrò 
favoràvolo ai Congressi i, pure loro 
si facessero le modificazioni rithijeste dai nuovi 
‘tempi @ dai bisogni-del. separe moderno. 

Ma il socio senatore Camizzaro giudicò op- 
portuno che la radunamza' esprimessa ancora 
un'opinione più detetminhtà relativamente all: 
forma da'darsi ai fatti Congressi e che vo- 


di pensiero dell'on, senatore si accordava del 
talto con quello dei commissari nominati dalle 
classì, dei quali l’où. presidentà del Congresso 
‘eta ‘sito 60 ‘era 1; Ia" proposta co- 
auîàmé' fu» mesta vai voti ist: approvata unsni- 
memente. 

Poi il socio prof. Pacchiptti e il socio mar- 
chese Parélo espressaro, pa. diverso parere in 
‘torno ‘sl''séguîto della dî , chel pri» 
Vito ‘avietiba’ volato! si' Intese ‘itiiedinitiente 
i) secindo: domenideva la i) ritardasse sino 
alla. prossima edunangg, generale, perchè frei 
tanto i membri del Congresso potessero leg- 


‘sono prossi 
stà prezzo ai 


ittà fa sapere 
mo degli Stati 
votazione per 
tte su questo 


lividao che si 
acendi che 
ella città, 


ministero dei 
di e durarono 
sull'istruzione 
mo prossimo, 
uesto: Mante. 
cun amplia 
li; istituzione 
ione delle lin. 
autorizzazione 
Iniversità ; in. 
è che denno 
1 servizio mi. 


Augusta inviò 
all'imperatore 
quale rispose 
lettera papale. 
lel 22, annun- 
ricevuto dal 
un, nel quale 
+ II presidente 
) memorandum 


larest annulli 
+ che condag- 

di un'in- 
espropriazioni 
+ ad un nuovo 


IALI 
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snte interrotto, 
ra d'un nuovo 
ats Bolognese, 
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ENZIATI 


ina seconda se- 
lenza del conte 


sofia è di legis 
al Congresso di 
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ta ragione delle 
l'unanimità. 
ra delle di 
uti dalle cla 
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hieste daî nuovi 
« moderno. 
aro giudicò op- 
primesse ancora 
ilotivamento alla 
ressi e che vo- 
Società 
. Poichè 
ra del 
ri nominati dalle 
te del Congresso 
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ie il socio mar- 
iverso parere in- 
i il pri 


| ritardosse 
ale, pershiò rat 
‘ potessero leg- 


coi i commit, “p 
“rermo pure dato)il daro assenso; 

La terza ed ulffim@ sedita generale verinà 
bilia per lunedì, a messogiorno. 


11 nostro articolo di ieri sul 
Roma erà questa mattina sulla tavola dell'as- 
cgsore Galletti, inviatogli del sindaco Pian- 
tini parchè lo prenda ‘în: considerazione, e 
provveda?per quanto è in lui agli sconci în 

quello indicati. 

Nel lodare la buona intenzione del sindaco, 
afnila persuasione ché l’egregio assessore 
sar seriamente cccapari di questa questione 
xl monopolio, speriamo di vedere fra nom 
nolto sorgere dei mercati siano stabili, siano 
provvisori. Ci permettiamo però di fare os 
servare che affinchè questi riescaio, pròficui 
e di vera utilità è duopo che nou siano cac- 
cisti in un angolo redhbto della città, ma in 
luoghi non troppo distabti per chi deve fare 
le provviste. 

Con buona pace della Commissione edilizia, 
ci sembra che le colonnette poste avanti al 
sentono ed agli angòli del palazzo Cenci Bo- 
lognetii non faeciamo parte integrale di quel- 
l'edifzio, e non possa nuocere all'armonia 
{ll'rchitettura il-rimuoverle. 

Però è proprio vero che quando sì nasce 
fortunati tutte le cose riescono bene; difatti 
quelle colonnette , che hanno ai nostri occhi 
stesso inconveniente’ di tutta le altre, sono 
scite immuni dall’universale eccidio. 

Noi lasciamo giudicare ai periti se l'este- 
ica esiga assolutamente: l'esistenza-di quelle 
colonnette, che hanno forse l'unico pregio di 
«asse di mole più grande delle altre abbat- 
tate; ma se l'architettura del pelezzo può 
fime senzà,, nòi' insistinmo che giustizia sia 
fatta, 

Nella classe d'archeologia e storia del Con- 
gresso scientifico, ieri, 24 ottebre, fu all'una- 
nimità degl' intervenuti accolta una proposta 
sel prof. Ignazio Ciampi, con la quale si 
ssprime un volo: perchè gl'importanti archi 
vi Campidoglio, cio8 Fio, dei Netari 
Capitolini, Sogrete: e del' Protomotero del Sen 
tire, vengano riuniti insieme e collocati de- 
siniemente a profitto degli studieci. 

lì Sindsco notifica che, essendosi con deli- 
berazione consigliare approvata’ l'esecuzione di 
un nuovo ramo. dell’ acquedotto Vergine dal 
Portamaccio fuori di Porta Maggiore alla via 
Tomacelli , si è commessa all’ Ufficio tecnico 
municipale la sollecita redazione degli occor- 
reati piani. A tal fine sono autorizzati gl’in- 
prpnerì del Comune: ad entrare nelle: privato 
soprietà par farvi tutti que rilievi ‘© misure’ 
cie loro occorrerà di. eseguite. 

Sono pertanto invitati i proprietari a 
«iure liberamenter entrare: ed: opet 
wgegneri clie serimho per ciò muniti dispe- 
cile autorizzazione, 

vuesta sera, domenica, vien riprodotto al 
teatro Apollo il Fewst con la signora Singer, 
la quale, aderendo al desiderio della Depu- 
‘izine lentrale e dell’impresario, riprende 
li parte di Margherita; Essà però ha posto 
ner condizione di non più essere obbligata a 
cantare i Due Foscatî, tanto più che ora in- 
cominciano anche le prove del Freischits, 
nella quale opera la signora Singer ha parte 
portante, 

A questo proposito, ci vieme comunieata la 
aguente lettera chè la Deputazione dei pub- 
Lic: syettacoli ha indiriszata alla sig.» Singer: 


« Pregania Signdirà, 
« Romid; ottobre 1873. 
« La Deputazione del’ pabblici. spettscoli 
arica di ringraviarià' per avere gentil» 
te accuadisceso a riprendere la parto di 
rsherita nel Faust. Essa approva comple» 
timente la condizione ch'Ella pone alla sua 
accettazione di essere esonerata dal cantare 
la porte di Lucrezia mei Fesceri, non potendo 
seguire ad un'tempo due musiche ii tessitura 
talu diversa} @ confer pordbedmente comin 
cure le prove (dal'‘Freisch@6. Ordina quindi 
all'impresarigbbit* Faust vena" rimesso! in' 
scesa fino da domani sera, e che per. darle 
Îl rip.so che a forma del contratto le com- 
pete, provveda un'altra donna per la parte di 
ubi ‘Fiditi, che'si permette a‘ Lei 
lasciare. 
« Gradisca l'attestato della perfetta stima 
che mi pregio di rassegnarle. 
«Suo devotissimo 
« Fir.: Trrroù 
« deputato dsi pubblici spettacoli. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
deb dì 2A, ottobre 4873 
(Usservazioni del Collegio Romano) 

Il Barometro È ridottò a 0° e al mare. L'al- 

tenta della staibnt è di 1 î 
Barometro a messodì = 759.4 
Teritiomefro' Centigrado 
Massimo =, 21,8:— Minimo = 10,9 
Umidità media del giorno 
Relativa == 76 — Absolota’ 18,67 


Vento dominante, Sod-Est 0. Sud-Ovest forta e 
2 cho odiata. 


Stato del ele; -Nervolo con piogge rare prima 


ldall'esempio francese e non abl 


del mersedì, cumuli al-pomeriggio, pochi strati 
alla sera, 

Pioggia in More 0=n;ò. 

i 

Nel foglio di ieri abbiatbò data la notizia 
‘chela squadra ilaliana att ricevuto ordime 
di recarsi sulle coste di Spagha. Come i mio- 
stri lettori ricordano, essà' ei è da un bel 
perzbi: E la notizia non è stata ripetuta se- 
nonchè per lo sbaglio del nèstro proto, del 
qualè non ha saputo giustificarsi. 
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signor Adeodato Bontsi, professore ci 
diritto costituzionale rella R. Università di 
Modena, diede alle stampe un sue lavoro sulla 
responsabilità dei ministri, che per l’acume 
della discussione e per la' copia della dottrina 
potrà piacere si caltori delle discipline l-gali, 
ma che gli uomini polititi mon potrebbero 
senza ripudinrne il principio «ul 
quale si fonda e le conseguenze cui persien. 
L'egregio professore modbnesa vuole che 
cessi dal chiadere una’ legge specialo per la 
responsabilità dei ministri, e che, salvo il 
giudizio della Csmera sulla convenienza di 
un'azione giudiziaria da promuovere contro 
di questi, se mè rimetta ogui procedimento 
ulteriore ‘ai tribunali ordinari e si sottopon- 
gano gli atti dei membri del governo colpiti 
d'accusa alla sanzione delle leggi comuni, le 
provvedono largamente ad ogni uopo 


Il Bonasi è caduto nell'ertore di trattare Ja 
questione colla sola scorta dei criteri logali, 


volta il lato politico di essa gli si affaccia 
alla mente; ma la matura de’ suoi studi e le 
abitodini del'suo pensiero non gli permette» 
vano di comprenderne tutta l’importanza, co- 
me d'eltra parte sî storge nella facilità con 
cui egli se ne sbriga. 

Non vogliamo ora indagare se convenga e 
sia opportuno fare una legge speciale sulla 
responsabilità dei ministri, ovvero se gli ar- 
ticoli dello statalo relativi a questa materia 
siano una sufficiente garanria e ci n 
da ogni altro provvedimento 
non potremmo concedere all'autore che ci ha 
dato argomento 8 queste osservazioni, che i 
pubblicisti, i deputati, le Commissioni 
mentari ed i ministri, i quali conseutirono 
nel chiedere una legge speciele 0 nel ricono» 
scerme il bisogno, siano stati tiatti in inganno 

no inteso gli 
articoli dello statuto nò visto la sufficienza 
delle nostre leggi comuni ad ogni sanzione 
dei reati ministeriali. Coloro cha negli anni 
‘addietro meditarono sopra questo soggetto in- 
tesero probabilmente e videro tutto quello che 
il prof. Bonasi assai bene dimostra nel suo 
libro, ma mon' vi arrestarono la loro mente, 
perchè non potevano ridurre una questione 
politica alle semplici proporzioni d'una que- 
stione giuridica. 

Per l'indole speciale dei procedimenti di- 
retti contro i ministri colpevoli d'aver infranto 

atoto sostituì l'azione della Ca- 
usa e quella del Senato per i 
giudizio, all'azione dei tribunali ordinari. Ma 
non è vero che, debignando i giudici, xi 
dimenticato di stabilire la legge che questi 
debbono applicare nelle condanne, potendo e 
la Camera ed il Senato conformarsi alle leggi 
comuni, le quali, come il Bonssi dimestra, 
contemplano tutti i reati ministeriali 
alatore si è astenuto dal prescrivere loro e- 
spressamente queste norme iiterminate, per 
lasciare la più ampia latitudine ai dus rami 
lento così nello etabilire l'accusa, 
come nell’assegnare la pena. 1 resti ministe- 
0 da giudicarsi colla stessa stre- 
gua che si adopera nei reati comuni. Questi 
hanno sempre un rapporto assoluto colla legge, 
meniro quelli hanno ne d'imputabilità 
che le ragioni politiche posseno variare gran- 
demente. 

So la teoria difesa! del'Bonusi prevalesso, 
‘sî finirebbe per assistere ad' uao-sirano spet- 
tacolo che il Bonasi travide'e che egli stesso 
vorrebbe schiva 
il conte di Ca come il principe di. Bi. 
amak, tradotti quali malfattori* davanti a 
tribunali ordinari per non aver radonato 
tempo «debito un collegia elettorale è per ‘altro 
fatto simile, I veati ministeriali non ussono 
dar luogo ad un'accusa, fuorchè allora che 
questa ls la sua ragione d'essere nella cò- 
scienza generale del paese. L'accusa è sem- 
pre il Pisultato di tutta una situazione poli- 
Lica, nè vi hn'lepge che possa fissarne i casi. 

Ed è questi la ragione per cui i molte» 
plici tentativi che in vario occasioni furono 
fatti dalla Francia, dal Belgio, dall' Olanda e 
‘dal Piemonte per addiverire alla compilazione 
d'una legge speciale sulla responsabilità dai 
‘ministri, non riuscirono mèi al un risultato 
positivo. Le difficoltà inerenti ‘alla compila 
‘zione di una tal legge noti procedono panto' 
dal non potetsi fare' una compiuta enuttiera- 
zione dei reati ministeriali od una’ adeguata 
elassificzione di essi per categorie. Lo stesso 

quale non considerando altro 
della questione; dichiara 


ioè, uomini di Stato come' | 


sito, si contraddice di falio, mostrando come 
tutti cotesti reati sono contemplati delle leggi 
comuni, le quali,con!qualche piccola aggiunta, 
co ne potrebbero dare ua' esalta e compiuta 
enumerazione. La difficoltà esiste veramente, 


dei diritti dello Statò. 1 privati ' possonò 
vendicare l'esercizio dei loro diritti coll'adire 
i tribunali ordinari, davanti ai: quali i mini- 
stri od i loro agenti debbono rispondere della 
violazione dei medesimi, salva sempre qua- 
lunque responsabilità politica che per questo 
atto essi potessero avere di fronte al Parls- 
mento. Ma i diritti dello Stato sono garantiti 
dalle Camere e tutelati da esse; è davanti 
Camere che i ministri debbono rispondere 
dell'adempimento dei loro doveri verso lo 
Stato. 1 ministri sono: bensl ufficiali pabblici, 
me sono ufficiali forniti di un carattere affatto 
speciale, in quanto emanano dal Parlamento 
@ sono soggetti al sindacato diretto di eso. 
vorrebbe sostituire i tribunali ordinari 
tribunali politici per evitare cne le passioni 
non trasformino la spada della giustizia in 
un'arma di vendetta e per impedire i giudizi 
dei grandi corpi politici, i quali lssciano sem- 
pre faneste traccie nel seuso morale del paese, 
Ma il rimedio è assai peggiore del male, per- 
chè verrebbe a turbare tutto l'organismo co- 
nas dello Stato. Poniamo il caso che 
imera gindichii doversi intentare un'azione 
penale a un dalo ministro e che poi so nè 
debba rimettere ai tribunali ordinari. Questi 
non diventerebbero forse i gii 
ili dell'accusa espressa dalla Camera? E se 
i l'accusa fosse dimostrata insussistente dsi 
tribunali ordinari, dove ne andrebbe il credito 
del Parlemento ? Forsechè con questo sistema 
non s'innalzeretde il potere giudiziario al di- 
sopra del potera politico, trasformandolo in 
un vero corpo politieo, anzi nel vero rego- 
politico dello Stato? E qual utile ef- 
folto potrebbe derivare da questi due fpoteri 
elevati l'uno contro l’alu'o? 
lira parte il Parlomento cì perderebbe 
importante delle sue prerogative; cioè 
quella di cui erano investiti i tribuni nella 
repubblica romana e' che faceva la forza dell 
i scapiterebbe la n 


bunali ordinari che sono una emani 
potere esecutivo. E che dovremmo dire poi 
dell’iudipendenza di questi tribanali? A giu» 
dici del potere esecutivo si chiamerebbero 
degli ufficiali pubblici nominati da esse e che 
il detto potere ha la facoltà di beneficare 
colle promozioni e di punire colle trasloca» 
zioni 

Si dice che la responsabilità. politica mon 
basta, perchè si possono dare dei ministri 
che disprezzino l'opinione pubblica e mon 
tangano alcun conto dei voli contrari della 
Camera. Ma quando si hanno dei ministri si 
fatti puossi credere che la responsa! 
diziaria valga a frenarli? 

Non è in questa second: specie di respon- 

glionsi cercare le guarentige 
li, quando la p 

sufficiente @ il paese si trova 
nistri che calpestano lo statuto e governano 
colla forza. In tal ceso, non c'è altra gua- 
rentigia costituzionale fuori della lealtà della 
Corona, Ognî costituzione ha la sua princi 

1 bise nella lealtà del principe. Se questa 
c'è, la resporsabilità politica basta a ga- 
ravlire le libertà pubbliche; se manca, non 
c'è responsebilità che le possa salvare. 


gio 


è più 
fronio a mi 


Nomizie IntEbNE E Fatti VARI 


monumento. — Il Consiglio comunale 
ovino, in sua adunanza 46 settembre 
deliberava di dare esscuzione al disposto 
mento 18 maggio 4870, del ber 
rita senatore V. Roncalli, fondatore dell'Isti- 
tuto darti e mestieri in Vigevano nel quale 
testamento è detto 
jgo l'obbligo «1 mio Istituto erede 
igere in questo camposanto di Sen 
0, nel termino di duo anni dopo 
il mio decesso, un Monumento mortuario in 
marmo di Carrara, alla mia memoris, colle 
iscrizioni analoghe accennanti al disposto di 
questo mio testamento, e ché'la spesa'ossia 
il valore di questo suddetto monumento 
ammonti alla somme non minore di lire 
diocimila italiane. > 
Per conseguenza è apertò un concorso fra 
iglivartisti italiani. 1l‘termino'utile perla’ pre- 
sentazione dei progelti da presentarsi alla se- 
Igreteria civice, è a tatto il mese' di dicembre 
prossimo. 


Falsificatori di biglietti, — Leg- 


giamo nella Nasione di Firenze del 


polo, dirigetano 

cav. Leopoldo Viti, ‘diréitore; di' pol 

pale, per essere riuscito, con autori 

l'en: sindaco e con alcani suoi dipendenti a 1ono- 
prire'eda mi 1 falliBcatdri x 


quei delitti infatti vennero 

ale d'Arezzo, ed eta David. 

parroco d'Usciano, e' Luigi Genulli, incisore, che 
figurò. in alire quattro ‘procedure di simil. gt 

e fu già impiegato alla Zecca pontificia di Bolo- 
gna: Avibidue gl'impatati’ erano tonfessi del de- 


lito che loro veniva vbiettato: 


Dicesi che il Messaggio di Mac-Mahon 


della riassumerà la 
ti pri 
È Honl di voler® mantenere l'ordine ad ci 


partito, tranne qu 

verità, l'utile giustificato, la giustizia. 
Cenno neeifolegiee,—Leggiano nella 

Nazione di Firenze del 25: 


aieer clafio ite 
tre operai perirono nei lavori 
traforo del Gottardo. Una mina della quale 
s'avea dimenticato di tener conto, è scoppiata 
@ quei tre infelici minatori son morti nel mo- 
‘mento in cui si rimettevano al lavoro. 


NOTIZIE ULTIME 


N Memorial diplomatique tratta già il 
conte: di“Chambord: come il sovrano della 
Francia. Gli attribuisce persine di aver 
informati i gabinesti europei delle sue_in- [ 
tenzioni. Troppa grazia! Almeno poteva 
aspeltare che la ristorazione fosso procla- 
mata dall'Assemblea; per ora non è an- 
cora, e sebbene siavi ragiono di credere 
‘che ci si vada, giudicando anche da' gior-. 
nali di Patigi i quali sinora si mostravano 
esltanti e perplessi, le incertézze-non'sono 
ancor tulte cessate. 

Oggi stèsso conlinvava a- Parigi l'in- 
quietudine' dogli uomini di affari, stante 
il rifiuto del centro sinistro di unirsi alla 
destra e al centro destro. La Borsa è per 
la ristorazione. Essa ripete le parole d'un 
banchiere parigino: Now pretendiumo di 
oltener un governò’ stabile’, solo deslde- 
riamo ud provvifdrio un' po' più' lugo di 
‘quello che ci promelte il sigucr Thiers. 
Si chiame' contentirsi di poco. 


Riceviamo da Yokohama i rég- 
guagli sul ricovimento fatto da S. M. NP 
Mikado a'S. A. R-il duéa di Genova If 
1° settembi 

Fino. dalle 40 112 ant. vennero’ a'bordo a 
|«compiimentare S. A. R. l’ammiragiio giappo- 
‘nese Îto, cbimandanto in capo d'una squadra 
di sette basimenti , venuti mente a 
Yokohama®per rendere gli onori ; il gram ma- 
stro delle cerimonie, il gran ciambellanò con 
altri ufficiali di seguito, ed il ff. di governa | 
tore di Hatragawa. 

S. A..R. riesvetto. quindî tatti i capi'stat fi 
zione esteri, ed alle dd scese a terra, salu» 
tato dalle artiglierie delle ravi da guerta, pa- 
vasale nî festa, colla gente schierata sui pat- 
nonî. Allo' sbarcatoio vi fa presentazione" del 
corpo consolare {di Yokohama, e quindi Sta f' 
A. R., accompagnato dalla sua Casa militare, 
dal R. indaricato d'affari, dal R. console e 
vice-console e dalle antorità giapponesi; partl 
pet Jeddo: 

Alla stazione di Tokiè, nuovo nome dato 
alla capitale del Giappone, S. A. R. fu com- 
plimentato da HigashiFushimano-mia, prin 
cipe della famiglia imperiale e ad Hamago-ten, 

uso: asségnatogli per sua residenza, da 
‘Arisagawa-no-inia, zio del Mikado. Alle 3 pom. 


S. A. R. accompagnato dal R. incaricato di 
affari © dal 4° aiutante di campo nell'appar- 
tamento dell'imperatrice; e dopo la presenti» 
zione la Mikadessa, fece sedere i visitat 
e li trattò con the, sciampagna e dolci. 

Allo 5 l’imperatore restituì la visita‘) prin: 
cipe sd Hamago-ten, ed alla sera vi fu gran 
pranzo al ministro degli affari esteri giappo- 
nese, al gran ciambellano, all’ ammiraglio 
giapponese ed altre autori! 

(i giorni susseguenti vi furono ricovimenti 

e pranzi ai ministri del Mikado, al corpo di-| 
plomstico, esc., visitando nel tempo stesso 
Htbtto quanto la capitale del Giappone offré di $' 
meritevole. 


È Teggiaino nella Gazzetta Ufficiale dol 
8 \corrente è 
BOLLETTINO DEL CHOLERA 
{24 oltobre) 
Provincia: di Napoli, casi Fa) morti 
» 47, . Po 


DISPAGCI ELETTRIC. 
(AGENZIA STEFANI) ; :° 
igi, 24. — Il Memorial Diplomi 


‘Supefe ni gabinetti edtopei i nba aVet 
T'rafenzione] rel ‘caso’ che. sititte sul 

di 4urbare la politica dellè ‘gradi. potenze, 

lo statu quo) territoriale d' Kuropa:: Egli ‘die 
chia che! non pensa: neppute” di' ristabilire 


paesi. 

Costantinopoli, 24, — Kirkor effenidi, diebt- 
tore della contabilità al ministero i 
esteri, è partito per Londra con 2 
lire tarche in consolidati, destinate alla édn- 
versione dei buoni del: tesoro: del 1878. 


spiati dalle truppe del governo. 

La fregate degl'insorti trovansi a Cartagena. 
La squadra del governo dev'essere giuota 
colà ieri. 

si' hanno notizie che' sin avitnnitò al- 
cuno scontro coi carlisti. 

Dresda, 25. — Lo statò del're continna ad 


due mesi e nomina una 
clpala, composta‘ di 40 membri. 


(Vedi 


LIQUIDAZIONE per cessazione di dm. 
Publio G MASON, sata pl ‘= 


il powHe telmyioraterdel Papa, Tè atti fe: ho 


————_———_————————ej 
Chianque si abbuona por un anno. al TREIA REA TOT riceve subito, FABBRICA 3] NAZIONALE 


D'ARGENTERIE 


(Sisto cnistoPite) 


SVEGLIARINO - enova «È Garanzia per 15 anni all’uso comune 
pin e 22 cole, cn 160 in VI REETANIE GAETANO BROGGI E FIGLI 
a o [Via Corso, 200 (rimpetto pal. Chigi) | S: M. Paltorina, 42, 
Si rimetto a nuovo posate, servizi da tavola, da caffà, ecc., occ. 
Assortimento di oggetti di Pacfond per caffettieri. 


Il credito oramai arquistalo di ovale 
S gent o rip Repdizioni Rampa e tra da 
L'abbonamento anvuo dal 1° lagli ’ r pali albergatori 

tosta solo L. #9, e L. ® l'imballag] Di PRIVILEGIO fi dii goal provarne 

gio e porto del Pendolo reegliarino.| ISCLU cal , 


ePEtifp 
ini 


H 
bi 


indicando chiaramente, l'indirizzo e| Prezzo L. 6 con sir 
Ja stazione ferroviaria alla quale si e L. 5 senza, ambi con istrus. 
ia conta molla ‘migliaia di ab- dave spedira il Pendolo sveglierino; All'ingroso preso lo, sesso sg eta cbr co che non 
Ra portate diego | ilo per Ù re il nazionale patro- 
iti Donati, Barelli, Scarafoni Bru 
© Barelli Salvagianni. 


fammo finora tributari 


POMATA TRASMUTATRIGE Fi i du iis iP |}| || slm Spe cont . all'estero 


nen lee] ESS) SOCIETA EDIFICATA 


facend i ra | 
JANA DI PROFUMERIE IGIENICHE het sla ITALIANA 
Firenze — Roma Ditta A. Dante Ferroni, via 
dimmi però ove non vi | Bed alla quineui tutto i 


|8i 


Si avvisa che col 6 Maggio scorso è scaduto il tempo ulilo per i 
o del settimo detto sulle azioni scali Ia Le ave P° 
or lo azioni rimaste in mora al pagamento dei versamenti, la Di- 


rezione rale si riserba il diritto di procedere a forma dell'art. 133 
del Codito di commercio. 


È 1 versamenti sì ricevono presso le Casse delle varie Sedi della ant: 
Italo-Germanica, in Roma, Firenze, Milano e Napeli, e presso gli alri 


ELIXIR DI COCA. Sete |'*""tt6; LA DIREZIONE GENERALE. 


iù iti so 
Poumana venitamza a il più igienico e tonico di quani 
er ps fe Sacro gal e no vo gior omini. Luo di 
che morboso. — Prezze: una bottiglia 
L. 3, bottiglia grande L. 5. n 

ito in Loma ) la 
Ae tato diodo al 
Pozzo, 54. 


a è una polvere di riso speciale preparata al Birmato a per conseguenza 
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